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SENATO DEL REGNO - SESSIONE DEL 1852 

TORNATA DEL 23 MAGGIO 1853 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE BARONE MANNO. 

SOlllL\RIO. Composizione degli uffizi - Prese11tazione di un progetto di legge per la costruzione di una rete di strnd• 
curr1·ggiabili nella provincia di 1\Tizza - Approuazione del bilancio passivo pel 1853 del Ministero degli affari ·esteri - 
Arlozionc dei progetti di legge per l'approvazione dei bilanci generali passivo e attivo per l'esercizio 1853 ~ Appro­ 
vazione ciel progeUo d·i legge pell'in.~titu.zione di un consor%ìo ptff la tnanutenzio.ne degli argini dell'lsère e dell'Arc - 
Discussione sul progetto di legge per l'autorizza%ione alla diPisioiie a1111ninistraHua cli Ciu1eo di eccedere il limite t1ormale 
<lell'in1posla per l'anno 185~ - Proposta del senatore BallJi-I'iovcra, c<nnbaltttl« dal senalore Sauli - Dichiarazione del 
,ninislro dell'interno - Osserra:ion"i dei sencttori Di nenevelto, Alfieri e del niinistro dell'interno - Chiusura della discus­ 
sione generale - Adozione degli articoli e det progetto di legge - Relazione sui progetti ài legge: per un mutuo di lire 
.i-00 inilu n favore dei cittaillni sardi colpiti d!ll sequestro nel regno Lomha-rdn-Veneto; per la concessione della ferrovia di 
Savoia - Presentazione di due ptogeUi di legge: per la sopp1·essione del co!nun.e di Gerola, e sua aggregazione al comttne 
rii Ca sei; pel' t'erezione a comuni dette varie ~orgate del Sulcis ed altro in Sardegna. 

La seduta è aperta alle ore 3 pomeridiane colla lettura del 
processo verbale, il quale viene approvato. 

COllPOf.llZIO~E n'E&~I l'.IFl"IZI. 

PREHDEIWTE. Sì dà pubblica contesza della tratta degli 
uffizi fatta stamane. 

PRDY.&.l'll'A, segretario, legge: 

UFFIZIO I. 

Pinelli -~ Stara - De Cardenas - Benevello - Colobiano 
~Gattinara - Chiodo - Aporli - Tornielli - Riberi - 
Marioni - Di Collegno Luigi - De Margherita - Cagnone 
- Quarellì - Fraschinì - Regis - Gioia - Cataldi. 

UFFIZIO Il. 

Selopis - Bermondi - Palla vicino-Mossi - Serventi - 
Calabìana - Nigra - Ricci Francesco - Cantù _;.... Della 
Marmora' Carlo - Colli - Conelli - Sauli - Az.et!:liO - 
Forest - Lazari - Onelo - Della Planargia - Vesme - 
Musio. 

UFFIZIO lii, 

S. A. il duca di Genova ·- Siccardi - Giulio - Moris - 
Pamparato - Maestri~ Des Ambrois .....,- Pollone - D'An­ 
gennes - San Mariano - Di Collegno Giacinto - gonnaz 
- Della Valle - Galli..,.. Plana - S. A. il principe Eugenio 
- Alfieri - !\.lontezemolo - Breme. 

UFFIZIO IV, 

-AmbroseUi · - Cristiani - Caccia - Mosca - Pro vana del 
Sabbione - Coller - Cotta - Jaeqnemoud - Rorà 

Cibrarìo -Serra -Colla-Pallavicini I. - Mafleì - Dabor­ 
mida - Massa-Saluzzo - Doria - Della Marmara AJberto. 

UFFIZIO V. 

Pìcolet - Castagncio - Della Torre - Ricci Alberto - 
Pral ~ Balbi-Pìovera - Albini. - Plezza - Bagnolo-!lala­ 
splna - Billet - Diane - De Fornarì - Deferrari - Bava 
- Franzini - Gallina - Laconi. 

PBEIENT&ZIONE DI ll'N PBOG•TTD DI LEG«il• PE8 
L'& C08TB1JZIONE DI lJN.I. BETE DI 8TBADB C&B~ 
REGGIA.BILI NBIIL.I. PKOTINCI& DI 111.ZZ.I.. 

. CIBB.&&10 , mi'nistro clell'istru..:ione pubblica. A nome 
del ministro dei lavori pubblici ho l'onore di presentare al 
Senato un progetto di legge concernente il concorso del Go· 
verno per la costruzione di nna rete di strade ca.rreggiahilì 
nella provincia di Nizza, già adottato dalla Camera dei depu­ 
lati (Vedi 3• voi. DocmnenN, pag.1749.) 

PBEHDENTll. Si dà atto della presentazione di questo 
progetto di legge che sarà stampato e distribuito negli uffizi. 

&,TTI DIYEB81. 

PBM81DENTE. Debbo dare conto alla Ca1nera della comu. 
nicaiione fallale dal sindaco della provincia d'Alessandria 
dell~ copia autentica del verbale di quel Consiglio còmunale, 
onde appoggiare la petizione di quei commercianti ~iguardo 
alla legge dì imposta sull'industria e commercio, la quale 
verrà comunicata al relatore della Commissione per ciò 
stabilì la. 
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Debbo anche dar ccnosrensa della domanda di un mese di 
congedo del senatore Serra. 

PBOY.1.111.1., segretarlo, dà lettura della lettera del sena· 
tore Serra, colla quale chiede per motivi speciali un congedo 
di un mese che gli è accordato. 

.&PPBOW&Z•OJWE DEL BIL.1.1'1C::le P.l.•81TO PBB IL'E· 
8.ll:BCIZIO f 853 DEL BINlllTlii&O DEGLI A.Fll'.&BI 
E8TEBI, DEL BILANCIO &•N'EB.l.LE PA••IYO E 
D:ELL'il.'l'TITO. 

PRE81D•NTB. Ultimo nella serie dei bilanci passi vi si 
presenta alla discussione quello dell'azienda economica del­ 
l'estero. 
Secondo lo stile finora usalo si darà lettura delle categorie 

che lo compongono, fermandosi solamente su quelle le quali 
daranno luogo a qualche osaervastone. 

QIJ&BELLI, seyre~ario1 legge le categorie del bilancio 
per I'esercizìo 1853 dell'estero. (Vedi 2• vot. Documenti, pa­ 
gina 99i .) 

PBESIDE~TE. L'onorevole relatore di questo bilancio 
passivo nel chiudere la sua relazione ba anche espresso il 
voto della Comtnlsslene dì finanze per l'approvazione della 
legge generale, con cui tutti i bilanci passivi sono stati ap· 
provali in quattro articoli di legge, 

Il prìmo di questi conlfene la somma in complesso elle e 
ripartita fra tulli i diversi dicasteri; il secondo ed il terzo ri .. 
flettono materie disciplinari, l,e quali non pare che possano 
meritare seria discussione; l'ultimo poi fu già lacilamente 
accettato dalla Camera, allorquando discuteva il bilancio delle 
gabelle, perchè riguarda il contratto passato dalle finanze per 
l'appalto delle saline in Sardegna. In conseguenza io non 
credo che si possa far altro che passare alla lettura dei sin .. 
goli artìcnll, giaccbè se qualcheduno avesse anche a chiedere 
la parola su qualcuno di questi arlicoll, ha campo di po­ 
terlo fare. 

" Art 1. È appronto il bilancio generale passivo dello 
Slato per l'esercizio 1.853 nella somma complessiva di lire 
150,927 ,376 33 ripartita in eonfortaìtà della tabella annessa 
alla presente legge. » 

(È ad ouato.) 
"Ari. 2. Ogni anno verrà"nnila al progetto di bilancio pas­ 

sivo la lista nomtnattva e particolareggiata degli Indlvidut 
ammessi a pensione nel corso dell'anno precedente. Sarà 
pure specificamente indicato il numero e l'ammontare delle 
pensioni estinte durante lo stesso tempo. » 

(È adotlato.) 
• Arl. 3. J decreti reali portanti concessione di pensioni 

verranno puhblicati nel Giornale uffìzlale del regno coi mo­ 
tivi .e colle basi legali -della liquidazione. , 

(E adotlato.) 
u Art. 4. È convalidato l'atto di concessione stipulato in 

data del 26 giugno 1852 tra il Governo del Re e la Casa di 
commercio in Parigi Giovanni Pietro Pescatore e Adolfo 
Chappon pure,di Parigi per la collinzione delle saline sarde 
mediante le modlticazioni contenute nella nuova sottomissione 
del 18 marzo scorso •ottoscrltta A. Chappon, con che venga 
inserta nel detto contratto la condizione seguente: 

•Nel caso della soppressione del bagni, e qna.ndo·la Com. 
missione non potesse più disporre dell'opera dei condannati 
ai lavori Conati, l'obbligo di produrre 500 mila quintali al­ 
l'anno sarà ridollo a 300 mila quintali di sale commerciale. , 

(È adottalo.) 

Si procederà allo squìttinio alla fine della discussione del­ 
l'altro progetto di legge. 

PRElllDENTJR. L'ordine del giorno reca la discussione del 
bilancio attivo dello Stato. 

Si comincierà dal dar lettura delle categorie che lo com. 
pongono . 

GllJLIO, segretario, dà lettura delle categorie del bilancio 
attivo. (Vedi 2' voi. Documenti, pag I t96.) 

.&LFIBBI. Ogni senatore avrà potuto osservare che passa 
una leggiera differenza Ira Il risuttato generale delle catego­ 
rie di questo bilancio e quello delle categorie annesse alla 
relazione della Commissione. Essendo assente l'onorevole 
relatore di questo bilancio, io mi faccio un onor_e di spiegare 
al Senato che una tale leggera differenza proviene da un er­ 
rore di copiatura avvenuto altrove. Essendosi riconosciuto che 
quella cifra totale non corrispondeva alla cifra parziale scritta 
nel bilancio, si è addivenuto ad una nuova sommazione, e 
quindi, dopo aver comunicato quello che si era osservato al­ 
l'uffizio dell'altra Camera, e dopo della ricognizione fatta 
dallo stesso ministro delle finanze si è venuto a stabilire la 
totale cifra di lire 109,223,934 84 invece di quella di lire 
109,224,098 13. Quantunque sia cosa di pochissima impor­ 
tanza, tuttavia siccome non si era data sptecazione nel corso 
dr\la relazione, credetti necessario di darla io ora al senato. 

PBElillDEl'ITE. Gli articoli di leg~e relativi alle categorie 
che sono state ora tacitamente approvale dalla Camera e che 
io debbo sottoporre a separata votazione, sono i seguenti : 

ic Art'. '1.11 Governo è autoriezato ad esigere le entrate 
tutte ordinarie e straordinarie componenti il biJancio attivo 
dello Slato per l'esercizio 1853, indicate nell'annessa tabella 
secondo la ripartizione ed in conformìtà delle leggi e tariffe 
in vigore. , 

(È adottato.) • 
• Art. 2. I centesimi addizionali per la riscossione delle 

imposte dirette sono conservati nella proporzione di quat­ 
tro per lira.• 

(È adottato.) 
• Art. 3. Niun'altra imposta dlretla od indiretta di qualsiasi 

natura potrà percepirsi a favere dello Stato, la quale non sia 
auturlzaala colla presente o con altra le&11e che •••il• in av­ 
venire sancita. • 

(È adottalo.) _ 
, Ari. 4. Nulla resta innovato quanto alle esazioni di diritti 

debitamente autorlz7.ati per conto delle divisioni:. provinciet 
comuni, corpi morali o particolari. , 

(È adottato.) 
Lo squiltinio di questa leg11e avrà luoao al termine della 

seduta. 

&PPBO'W&ZIO!IE Dli: .. PBO&BT'l'O DI LB&CB PBB li& 
lllTITIJZIONB DI llN .,ON•oaz10 PllB L.I. ••tnJ­ 
'l'BNZIOl'lll Dll&LI .l.BGINI DW:LL118ÈB• B DBL­ 

L'.&BC. 

PBE•IDB!ITB. Si passa ora. secondo l'ordine del·giorno, 
alla discussione del progetto di legge relativo al conoorzio 
per la manutenzione degli argini dell'lsère e dell'Arc. (Vedi 
3' voi. Doettmenli, pag.1..\.53.) 

È aperta la discussione generale sopra questo progetto. 
Non prendendosi da veruo oratore la parola, io debbo 

passare alla lettura dei singoli articoli della legge. 
• Ari. 1. Il consonio prescrillo dalle rel!le palenll del 20 



-6t4- 
SENATO DEL REGNO__:_ SESSIONE DEL 1852 

maggio t8.i.G per la eonservasìone 4e&li argini dell'Isèee e - 
dell' Are, e per- l'effetto previsto dall'articolo 7 di esse reQ"ie 
patenti ''errà attualo d311° gennaio i8541 e si comporrà dello 
Stato , delle prnviucie di Savoia Propria , Alta -Savoia e 
Moria11a, e tlclJc comunità di AlbertviH.e, Grignon, Monlhion, 
Gilly, Notre Dame des MilUères, Tournon, Clcry·F-0ntenex, 
Salnte-Hélènu des Millières, Salnt-Yllal, Montailleur, Grésy, 
Ayton, nourg-Ncuf, Chamoussct, Préterive , Saiat-Pieere 
d'Albigny, Chùtéau-Neur, Salnt-Jeau-La-Porfa, Coise, Cruet, 
Planuisc , l.a Chavanne, Arbin1 Montmeillan, Franchi, Sain(e .. 
Hél~ne du Lac, Los Mollettcs, Les Marches, Laissaud. p 

(E appruvatu.] 
• Art. 2 11 concorso alla sposa per parte d<!llo Stato, delle 

proviucie e comunità suddette sarà regolal@ nelle s~uenti 
proporzioni : 

«Lo Stato per quatteo ventestmì. 
• La pruviuela di Savoia Propria per un rentestmo. 
• Quella di Alta. Savoia per un ventesimo. 
• Queffa di Mariana per un ventesimo. 
«Ed i ventinove ecmuni sovramen.zionati per tredici ven­ 

tesimi fra tuttì. 
« La qu-0ta postn a carlco di detti comuni sarà definitiva­ 

mente ripartila fra essi dal Consi.;lio dhisionalc di Ciamberi 
nella prossima Sessione, senute le osser\'a7.ioni dei comuni 
interessati. • 
(Ìl appruvuìo.] 
• Art. 3. Metliant_c il pagamento delle quote di contributo 

come sovra a loro carico fissate, lo arato e le provinele non 
potrannu csser6 rlchteste di speciale concorso per ciò che 
concerne le strade reali e provinciali esisLen\i lungo le dighe 
dei fiumi arglnatt. » 

(È appruvato.) 
« Art. ·i. Il bilancio annuo dcl consorzio sarà formato da 

un Co11sli,;lio,d'amministrazlone composto dell'intendente ge­ 
nerale di Cia1nbr.ri, il qua te 'ne avr3 la presidenza, del diret­ 
tore delnaniale e dì sei delel!!:ati dei mandamenti di Albert- 

. ville, Grésy, Aiguebelle, Chamoux, St~Pierre d1Albi5Jny e 
MontmeHlan. 

• Questi delegati satanno eletti dai •indaci delle comuni 
di ogni in.andamento, riuniti al capoluo90 del m~andamento, 
sollo la prcsideoaa del giudice. 

Il L'in~cgnere capo di Ciaorberì interverrà al ConsJalio eon 
volo consultivo. 

• Lo stesso Consiglio delibererà S11lle spen non previslc jp 
bilancio che ·occorressero entro l'anfto. • 

(È approvato.) 
• Art. 5. L'esecuzione del bilancio spetterà e.Y.'inteadente 

generale, il quale avra pure I• sorveglianza dello opero e Ja 
cura di promuovere i necessari provvedimenti. . 

• Esso avrà la facoltà di dare entro l'anno le disposizioni 
comandate dall'nrgenia a.ncorehè non pre\•iste nel bilancio, 
ril'erendnne poi al Codslgllo d'ITTl!mlnfsiruttone nelli ('rilllll 
sua tornata 

• !tenderà pui àrlntt:ìl!!len!~ ft Moto c!l!(f.t sua gestimté al 
Consiglio (ti amministrazione. • 

(È approvato.) 
• Art. 6. 11 bilancio ed il conio di cur all'arlie<tl& preoe­ 

dente saranno approvati. d-.1 miniFAro OOU'ioteroo. 1 
(È apf>rova\o.) 
• Art. 7. Quando il Consiglio di-llJllminlstraiil>lle a eiò et­ 

citalo· tra':'JCurasse di provve~r& per l'esecu~:ione delle opere 
W!ces,.rie alla eon&ervuiooe dell'arg.ina111ento, il ministro 
dell'interno potrlt •lato.ire elle Vi si~ prevvednlo d'uffizio. • 

(È «pprovato.} . . 

·t Art. 8. Ciascuno dei comuni narlecìpanli al eonsorr.io 
ripartirà-la propria quota di contributo sui proprietari in~e~ 
ressa-li 'proporzionatamente al -vantagiJiO 'che può derivare ai 
proprietari dei benì bene6cali1 salva sèrupre l'approvazione 
dell'intendente . 

• Le de.liberar.ioni che avessero luogo a questo fine saranno 
pubblicale con prc6ssione agli interessali di un termine non 
1ninote ·di giorni dieci per 'preseritare all'inten-dunle le loro 
osserva:doni. 

n Cootro ta. decisione delPinlcnde-nte si 'potrà sempre ricor· 
rere in via orJinaria. ' 

(È approvato.) 
• Art. 9. Nell'ipotesi prevista dall'articolo i delle citate 

rev,ie patenli del t845, l'attivo che risultasse dall'impresa 
dell'ar@inamenlo a benefizio di questo consorzio sarà devo­ 
h1to alla cassa consorUle per essere ap1•licato alla conserva· 
zione degli arKini. 

• Qualora la somma che si devolvesse per questo titolo al 
consor~.il) eccedesse le lire 1(H)(), !'arà (mpiegata a frutto per 
esserne impiegali i proventi nella detta conservazione. n 

(t: approvato.) 
Sarà JlUre IIB' questa leg~e riservalo lo squil!lnio al fine 

della seduta. 

Dil!l.,IJ88IOlWE E .t..PPBOV&ZIONE DE~ PROGETTO DI 
IJBGGE PER L'&llTGHIZZ&ZIONE &LL&. Dl'WlllONE 
A.ll•INl.liTB•TIY.& DI VIJ1'.EO DI ECC!EDEaE IEi 
LI•ITE lllORlllA.LE DIBLK..'.HPOST& PEl1 1863~ 

•nE111u-.'l'E. Pasao a porre in di1c11ssione l'altra legge 
rianardante l'autorizzaiione cbiestn dalla divisione ammiinl­ 
strativa di Cuneo di eccedere il limite normale dcll'itQposta 
poi {853. (Vedi 3• voi, Documenti, pag.1463.) 

È aperla la discussione generate. 
B.U..BJ•PIOWll:B&..Dirò solo alcune parole per giustificare 

il mio voto. 
Alcune settimane sono, nell'esprimere la mia opinione a 

questo riguardo, osservava che il concedere continuamente 
alle provincie il diritto, o per meglio dire accogliere con fa­ 
l'Ore le dimaode che le provincie fanno di oltrepassare il 
limite maa:jmum fissato, mi pareva pernicioso. Ora non è per 
parlare contro il proje"o di Ie1ge che io presi la parola, 
corno non ora pure qi contrario avviso quando si trattò di 
quesla cOMQssione per la provincia di Novara; ma "ili è so· 
lamente per un principio ohe sottopongo in questo momenlo 
su tale oggetto alcune osser"Vazioni al Senato ed al Ministero. 

Ml se111br4 che sarebbe phl loi;ico di t"l!liere del tutto dalla 
legge del 1848 quell'arLicolo che fissa un maximum, poiehè 
fra breve quasi tutte le provincie avranno richiesta questa 

, autoriziazione di oltrepassarlo. 
Questo maximum f11 fatto in quel lempo sopra calcoli ba· 

sati sulle spese ordinarie, credo, di dieci anni, e si era dato 
larw> campo percbè pot.essero le provincie intraprendere le 
opere pubbliche che neC6$silav8!1o. 

Ora ciaiclUla di .. se o quasi tulle sono arrivate al max;. 
mum, e quasi tutte dom11;ndano il permess_o di oHrepassarlo. 
Ìl cerio che tutta la proviocfa di Cuneo si trova in circoslànze 
sp~iali; si lralta di una strada ferrata di un'ulili!à somma, 
e di debl\i ant.eriori. ' 

Ma non e su ciò che lo vo&lio intralten,rvi; è che mi •em­ 
bra pe~mu esempio quello che daD.OO i corpi morali, i quali 

. dovrebbero. e59ere i primi ad assoggettarsi alle leiJgi, ohbe· 
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dirle e tenerle: eouie cOM! sacre. 11 riehtedere conli\lua.w.ente 
il permesso di oltrepassare i. lhaitl che con esse sono prelì~s~, 
bcne_bC lèijalc, C, a parer mto, ripete, di pess\'110 esempio. 

Disgr;11.ialawenle_ uel ncstrc. paese non sono anecrs, nè i 
cilladiLìi, uè i corpi. mctali in. generale ben i1uprcssjoo~U Jel 
rispetto che debbono inspirare, le leg111i fatte; appena. una 
le.-ige è sancita, che moltì, sopratutto nelle prcvlneie , pen­ 
sano al 1110.lo di modtflcare le sue·pJ'._es~riziqn~ o di ol-repas­ 
sarne i lhnili. 

lo per me crederei mìghor cosa e più logica (come dissi) 
che il l\linistL·ro facesse eaueellure aJdiritLura quell'articolo 
di lt~gge cui testò accennava; e lasciasse alle provincie il ca­ 
rico. dl pensare ai, proprfi bisogni ed interessi. Senza ili ciò, 
1&iudjc~ndo da quanto è già avvenuto in quest'anno, nell'anno 
venturu tutte le prcvtnele verranno. a chiedere il permesso 
di. oltrcp!}s~arc· U tnrrxin1u111 per esse Qssi1f(); il che non sarà 
che una perdita dl tempo per il Parlamento, 

sa.111.1. Mi rincresce di dover contraddrre all'oplninne del­ 
I'onorcvolc mio 01111ico e collega senatore Balbi-Pievera ; nra 
credo che l'Inconveuicnte sia minore ne' dover domandare 
una deroga ad una legge che nel lasciare libere le pr.o•;ini::ie 
di tassarsi a quel grado che esse stimassero cppoetuno ; pe­ 
rocchè in. lai caso, se 'non sono frenale dal rnegno di. dojcr 
domandare una deroga alla. legge, eccelleranno senza Iailo 
nell'Uso di c1ursti1 facol~; quindi io norto a\'\'iso che sia ~ene 
che uii termine lenga. loro poslo, oltre. del quiile 0(10 pos­ 
sano e~sc spcnde1·e il danari;> dei cittadini. 
01 8.&N Jd..l.BTINO,. utinislro dell'interno. lo inconlin'!" 

cifrò per difendere le provincie ed i Consigli divisionali dal­ 
l'anpunto che il senatore Balbi -Piovera fa 1010, ·cio~ dt:!ll1;t 
t~ndenza a ,·iolarc la lcgie li1nitaliva.d!!lla souuna delle i111· 
poste. , 
lo 11011 credo che io ciò le provincie e le divisipni.siano 

in nessuna maniera censurabili, 1n quanto che non è una 
violazione di lrggc il chiederne .uu~~ltr~, la quale è pr,ofi~ 
in quella 01·ga11iC'a della cost!h1iio'1e dci eo,mu.1\,,_ &~i,cbifg­ 
GODo cl14~ uu'allra legge le di~pcnsi dal tenersi in que:l limilf;: 
che l'ra slalu lissato, e quando provano che. vi sono; UHtUTl 
per ollrepassare questo lii~iHe, farebber.o atto di pessima a;m- 
11Hnislra1.ione se) per tenersi in un linlile che la legge slessa 
prc\'cileya poter essere "ariabile, trascurassero di fare s1>eie 
che sono nel'.l'~s~1rie cd utili. 

lo gotlo dcl resto nel senlirl-0 esprin1ere l'opiniono che si 
debba te1!dere. aJ aggrandire la \ibcr_l~ d'a1io11e dei Consigli 
pro\·inciali1• perocchè reitulo che non sia possibile di fissare 
per leggu cifre le t]uaU determinino p_re,·entivarnente il 
1naxitnu1n dell'i111posta che si può levare. 

Nella nuova via in cui è enlrato il pacse1 via dt..rifo1·me, è 
indubitato cht• una riforma ne chia1na un'altra. In questa 
stessa provincia di Cuneo abbiamo un eseinpio grandissì1no 
di colale verità. 

1.o Stato etllranJo nel.la ,·ia dcllaJib.erlà comme,~ci.aje ha in 
certo 111odo annurn.ia.lo di .voler estendere questa IJl.)ertà .al 
co1n1ncrcio dei cercali.' 

'futlc le pianure Jelta provincia di Cuneo, elle sono ricd1c 
di cere;J.ti} ne nvrn11no uno scapito gra11dissi1110, t'! quindi 
locca ad e5~.a il si5lerna.re il proprio bilancio così da a\·cre 
dlsponibili"tut'ti quc,i n1aggiori 111ezzi che sowlJ&,f~i_isltai::pu4 il 
terrilorio1 onde consacrar~i all'ilp~rlul;'a. d~ uoa strada che 
conduca ver~o fa Frilncia. 

Allor.'l, come già diss~, nell'altra Camera, colJ,, coslruzi~, 
dì que~ta strada i prDpriel•rì apriranl}o,,un nuov0-co..qlmercl;o; 
al ,beslì~u1e; potrann9. con far.!Ht4.cl)nve.i:tir-e: inie~.,, ~r­ 
ritorio, i carupì) cioè; in prati. lo elle _soao proprieta_r~o. in 

queOa pr-oviu.cia, quautunque· sia: molto aun-0lato dì dover 
pagare gravi in_1posle, le pagherò niollo volonlieri, perchè è 
Pll~vata la necessità di questa trasforrnazione, che compierò 
il l)i~ presto. poasibile, puichè egli è da essa soltanlo che noi 
proprjqta.ri, io qLw.lla provincia rica·vere1uo i 1nezii di uliliz.~ 
1~rc uua cosa che pel momento ci- danneggerebbe! qual è 
quc:lla della libertà. del couunercio dei cereali; dico pel 1no- 
1ncnl.o, pe.rch~ doveiHlo vendere a 1u.jno1· prc11.o i nostti 
grani, cerlamenle i lcrrUorii ne scapil'ano, nta, come osser~ 
vava, entrando nella via delle riforn1e1 ~ qut~slH 1u·ose,gnt·ndo, 
tro~rre1110 così i n1ezz.i di cowpeuso. 

Allorchò un paese adotta riforme le quali ricltiegw;ono 
un'allìv~tà slraord!naria, io.non, credo più possibile di prc· 
venlivan1cnle <letern1inare con alcuna, probahililà un rcrl-0 
li111ife alle iu)lJQsh~. 

Negli sl1,1d.i che slu faeendo inloru-0 al nuovo prugeLto di 
leiige, con1u11ale e 11rovinciale, che. avrò l'onore dì solloporre 
al Parla1nenlo nella J)rossima Sessione, lerrò conto Jiraudis­ 
simo delle osser\<·aziQni dell'onorevole senalorelialbi~Piovera 
e mi ri••crcscc che 11G1I potrò accoslarllli all'opinione deÌ 
seualore Saulì. 
01 ••HlliUIAi!lt. Parò osservare·che qui non-si tratta Ui 

spqsc a farsi, rna .che la doo11tnd_a ha per iscopo di sahlare un 
dehilo già slato fatto a11t.icipalau1euto, 

DI 8,1.N 11.ABTIND, Ulinis!.ro dell'iutetHO. Come ho già 
<l~tto, si lratta\·a di pa)6are i debiti falli pet· avo1,.~re poi tutti i 
01a~giori lllf'.Z'l.i di cui la provincia è suscettibile~ onde im· 
pi~l!]Jl_rH. in altre oper..c c.he 1!.i pr:evedono necessarie in nn 
tempo rnollo vicino. In qu.anlo all'altro punto che il Consiglio 
dh·isianale, cioe, a.hbia. adess.o presentala la doruanlla per 
spese già fatte, bo l'onore di dichiarare al Scnalo che queste 
spèse non furono tutte falle spontaneamente. 

Quando il Consi{;Ho· di,•isionale intraprese i suoi studi spe~ 
rava 4i 11Qter&i lenere nel limite; 1na avendo posto 1na110 a 
molte,opero le- quali,rituardayano la costruzione di ponti; 
noll p~lè maulcnersi nel limito.del previstoi in quanto elle 
ncy:Qrsero spese ~ravjssiole in aumento. 
~asta riandare. i.hi\nnc\ tlella di'vh;ione di Cuneo 1ier per .. 

suad~rsi eh~ sia per, il p-onte della Stura p1•esso Cuneo, sia 
per qu~n1.1 d'Alba, si tlovetle ollrepaslare la pri111a previ­ 
siune; au01ento imprevisto che-ebbe per ri:;ullato di tenere 
~incolate le risorse della divisione pe.r una lunga serie d'anni, 
ove non si veniss13 allo straordinario pro,·vedi111ento invocato 
dal Consiglio divisionale di cccc-dere il limite Jl'lf'in1posla. Jl 
Ministero, cowc dissi, si è appunto indotto a secondare que­ 
sto desideri!) pe.rcl1è le risorse restino disponibili nell'a'·ve­ 
nlre e servanq per intraprendere quelle opere che 2ià fin 
d'.ora si prev"4o~Q iudiipen•abili. 

BAllB.I PIOYEJJA. Ripeto non,rssere lhia intenzione di 
parlare sulhr. domanda, falla dal.Conalglio divisionale di Cuneo 
per oltonere que.sla legge cher rautoriz.1.a ad ollrcpassare il 
limìle. Se1u11lic.emt'nle V0"61io rare un'Osservazione colla quale 
inlcndo rispçiudere a quanto abbiamo seritito alcuni giorni 
sono dal 1ninistro delle finanze, che diceva. che quando tulle 
le imposte Jirclle, cioè quelle le quali- si erano stabihle 
o,cbe dovranu.o essere moùllìcate colla lt'(ge delle patenti, 
f0irpiranno alla dh·-isioue una taoa;t~ntc n101g~ìore, egli cre­ 
dt!Va, ~i poLf:r propnl're un auu1c11to sopra l'iu1posla fondiaria. 
Per dire la \'erilii io credo che sarebbe del tutto inJpossibllè, 
e -e~. il Mini:;tero si Illuda, perchè ledo che le di-l'ision i ,·auno 
taltuente..avauti nelle spese che non· sola Niente sarà u~ces­ 
sa;rio qu~sl9',aµm~n,o, ma che trovcranuo.aRJChe il mezzo di 
sm~~e Q-u.e:l" uii1111iPr- prnveolo che.avranno,Jalle nuove 
iP1pP•le, Per c•n•ei!ll<nza mi rimetto a quello ch<l diceva lo 
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stesso signor ministro dell'interno, mentre vedo che questi 
ha perfettamente capito la mia idea, che C che dal momento 
in cui le provincie possono con tanta facilità ottenere di oltre· 
passare il limite massimo, l'articolo della legge diventa quasi 
inutile. Egli è per questo che io faceva la mia proposta. 

&Lli'IEBI. Io credo che l'onorevole senatore preopioante 
non abbia interpretalo in giusto senso ciò che fu dal ministro 
presidente dcl Consiglio detto in una precedente tornata. 
Egli propriamente disse che secondo l'Interpretazione data 
alla Ieia:e del f848 veniva a sollievo delle contribuzioni pre­ 
diali il prodotte delle altre contribuzioni dirette ; cosicchè a 
costituire la somma totale che ora nella divisione di Cuneo, 
per esc1npio, animonla. .'.J: 740,000 lire, credo, non solo in 
avvenire contribuirebbe la tassa prediale, ma insieme con 
questa contrlbuìrebbero pure i centesimi addizionali sulle 
altre contribuzioni dirette, e con ciò egli intendeva dire che 
men grave dovesse riuscire l'aumento, che egli era per pro­ 
porre al Parlamento, di 15 centesimi sulla lassa regia, pnichè 
la contribuzione predìale trova vasi sgravala di ciò che in sup­ 
plemento di lei verrebbero a proporre le altre contribuzioni 
dirette al contributo provinciale e divisionale. 

Ciò spiegato, io farò un'csservazione sovra i prineipli emessi 
dall'onorevqle senatore Balbi, principii già espressi in altra 
circostanza, e che credo in una certa misura di dover com­ 
battere. Infatti è evidente che ai blsognì avvenire deve esser 
provveduto in quella stessa misura che lo stesso avvenire 
che crea i bisogni potrà offrire ai coutrlbuentt, e ciò vediamo 
chiaramente dallo stato attuale delle cose. Mollissimi dei debiti 
che sono stati incontrati dalle provincie e dalle divisioni pel 
passato, e che attualmente si traila di soddisfare, lo sono 
stati per la formaz.ione di strade IE'! q•u11i solo da pochi anni 
vennero costruue.ea ìn a1cunc,provincic anzi mancano ancòra 
assolutamente. 

Ma, oltre alla concorrenza che le strade ferrate in ora fanno 
alle altre altrimenti costrutte , osserverò che nelle stesse pro. 
vincie vi son partì. le quali già da più o meno tempo godono 
del benefizio delle strade ferrate costrutte, mentre alcune altre 
le quaìì hanno pure pagalo le spese dì costruzione di quelle 
strade ne rimangono tuttora prive. Se la costruzione di quelle 
strade ha assorbito quasi inlicramenle il fondo che era dispn­ 
nlbile alla provincia o dìslslone per le opere nuove, bisogna 
necessariamente, onde soddisfare alla giustizia dei desiderii di 
quelle parti deUe provincie che non banno strade, crear mezzi 
straordinari. 

E quesf mezzi quali sono, quali possono essere? Due: Ia 
imposta protratta al di là del limite stabilito dalla legge del 
i848, ovvero l'imprestilo. 

In un'altra circostanza l'onorevole senatore Balbi mostrava 
di favorire piuttosto il sistema degl'imprestiti che non quello 
dei contribuii spinti al di là del limiti fissati dalla le~i• del 
1848; ma se egli vuole considerare ciò che appunto si è 
passl\to riguardo a quella legge, che Q.li diede occasione di 
manifestare quest'oplnìene, vedrà che il slsterea che egli pre­ 
dili~e è ben lontano dall'offrire tuUi quei vanlflggi che desi- 
dererebbe si trovassero. • . 

'Trattavasì allora, come tutti ricorderanno, della divisione 
di Novara, la quale domandava di poter eccedere il limite 
dell'imposta, cui l'onorevole senatore avrebbe su1n:erlto di 
fare un jmpresttto. 

Se si ricorreva all'iniprestìto, a quest'ora esso sarebbe 
fatto, mentre che avendo ottenuto la facoltà di oltrepassare 
il limite dell'Imposta, quella provlnela si trova ora in 1rado 
di approfittare della circostanza novissima che moUI soscrit­ 
tori di azioni ne hanno fatte richieste in quantità. mas~iore 

di quello che ne sia disponibile; onde essa può sgravarsi di 
altrettante di quelle azioni, cui prima avrebbe soscrtue per 
necessità. Se il prestito fosse stato conenluso io seguilo al 
patto da essa consentito, avrebbe dovuto subire tutte le con­ 
dizioni state falle, e ognun vede che operando in quel modo 
avrebbe perduto il benefizio che,' operando nell'altro, si è 
tuttavia fatto possibile di ottenere. 

Vi è di più: osservava anche il senatore Di Benevello in 
ordine appunto alla legge che stiamo discutendo, che trattasi 
per essa di soddisfare in gran parte ai debiti contratti per 
imprestili; coi\ una parte serve, cooie accennava il ministro. 
per il ponte. d'Alba, il quale prin1a era stato calcolato dover 
portare una spesa, se non isbaglio, <li 1 i5 miJa Jire, e elle 
eredo abbia in fine portata quella di 600 n1ila lire e forse più ; 
insomma si è dovuto per la costruzione di esso contrarre 
degli lmprestiti sulla Cassa di deposito, e adesso con parte 
del frullo di quella facolLà che sarà accordata si Jarà fronte 
agli impegni assunti. 

Ma, come già alloca si notava, questa facilità di ~ontr~rre 
prestiti .spinge viCppiù a fare nuove spese; eosì invece di 
porre (come si desidererebbe dal senatore Balbi) un ostacolo 
a questo prurito di spendere, lo si (avorircbbe, perchè si 
avrebbe un mezzo più facile, che porterebbe una consca:uenza 
meno attuale di gravame a chi intraprendesse quest'op~ra, e 
avrebbe cosi maggior facilità di lasciarvisi trarre. 

D~aftronde l'osservazione del Si!lROf mioislro Dli pare di 
una verità evidente; non si tratta di violar la Ie;ge, si tratta 
unicamente, in faccia alla necessità cbe se ne ha, di ricor­ 
rere al mezzo che la legge stessa ci lascia aperto JlCr soppe­ 
rire alle spese che si debbono incontrare; quindi non 1ni 
pare che nemmeno considerando le cose sotto 'lUest'aspetto 
morale si possa dire che vi sia occasione di violazione fre­ 
quente della logge. 

Per questi motivi io non credo sia il caso di fermarsi sulle 
osservazioni che ful'ono faLte. 

PBElillDENTE. Pongo ai voti la chiusura ùella discussione 
generale. ~ 

Chi l'apt>rova sor~a. 
(La discussione generale.è chiusa.) 
Si passa alla discussione dell'articolo unico, il quale è c~sì 

concepito: 
• La divisione amministrativa di Cuneo è autorizzala ad 

accrescere fino a lire 992,802 32 l'imposla deslinala a coprire 
le spese allosate nel suo bilancio dell'esercizio 1853, i:1 con­ 
formità deUa deliberazione presa daJ Can.siglio dil•isionale in 
seduta del 6 novembre 1852. ' 

Chi approva l'articolo, voglia levarsi. 
(È approvato.) 

BEL.&ZIONB 811'1.. PBO&ETTO DI 1..EGGE PER 11N 
fttrTIJO DI i100 BILA LIBli A li'.&Y8BW: DEI illlD· 
DITI 5.A.BDI f:JOLPITI DA •EQ1lli:ITR.D. 

PAESIOENTE. Prima di passare ai quattro squUtinii suUc 
leui già approvate dalla Camera, io debbo dare la parola al 
sisnor senatore Siccardi, relatore del proietto di le,ge per 
l'imprestito da farsi .cli cittadini Sardi colpili da un recente 
provvedimento del Governo di Milano. 
••t::ca.anI, relatore, leg9e la relazione. (Vedi 3° vol. Do· 

cumenti, pag, l 710) 
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PBOGETTI bi Ll!iGGE: PER L.1.. lllOPPRIU!ISIONB DÉL 
C0•1HIE DI GEBOL&, E PER L'SBEZIOl'VE DI eo­ 
•11NE DI Y&BIE BOB&il.Tlf DEL lill'LCIS,ED -'.LTBB 
l'N il.&BDEGN&, 

.D:t &AN M.&HTDO, ministro dell'interno. Ho l'onore di 
presentare al Senato due progetti di legge, il primo per la 
soppressione del comune di Gerola, e sua aggregazione al 
comune di Casei; il secondo per· l'erezione.tn comuni delle 
varie borgate del Sulcis ed altre in Sardegna. (Vedi 3' voi. 
Documenti, peg.1655, 1850.) 

PBli:ldDENTE. Ho l'onore di dare allo al signor ministre 
della presenlazlone di questi due progetti di legge, i quali 
saranno dati alle stampe e distribuiti. 

Parimenti sarà dato alle stampe e distribuito sollecitamente 
il rapporto di cui ora l'onorevole senatore atccardì ha date, 
lettura. 

Si procede ora allo squittinio per le leggi votate, e in 
primo luogo per quella che riguarda l'approvazione del 
bilancio generale passivo. 

Risultato della volazlòne: 

Votanti .......•................. 53 
Voti favorevoli 47 
Voti contrari . . • . . . . . . . . . 6 

(li Senato adotta.) 

PBBMmBNTB. Si passa allo squillinlo sul progetto dì 
legge per l'approvazione del bilancio attivo. 

Risullato della votazione: 
Votanti. 52 

Voti Iavoeevelì , .' 49 
Voti contrari..... .. . .. . .. 3 

(11 Senato adotta.) 

PRESIDENTE. Ha quindi luogo lo scrutinio sul progetto 
di legge riguardante iJ consorzio per Ja manutenzione degli 
argini dell'Isère e dell'érc. 

Rlsnltato della votazione : 
Votanti.. . . . .. .. .. .. .. . .. . . . . • .. 52 

Voti favor.cvofi .....•..•.• 52 
Voti contrari . . . • • . . • . . . . O 

(li Senato adotta all'unani111ità.) 

PRB81DE'.'.ìTE. Prima di procedere allo sqnittinio dell'ul­ 
tlmo progetto di legge debbo annunziare alla Carnet-a elle 
il senatore Chìodo ba deposto sul tavolo della presidenza 
il suo rapporto sul progettto di legge riguardante la ferrovia 
di Savoia. 

Si procede ora allo squittiaio sul progetto di legge riguar­ 
dante l'autorizzazione chiesta dalla divisione amministrativa 
di Cuneo. 

Risullalo della votazione : 
Votanti •........................ [l:J 

Voti favorevoli ·18 
Voti contrari. . . . • . . . . . . . . 5 

(11 Senato adotta.) 

La seduta è levala alle ore 4 :J/4. 

• 
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